
 
 
 

Ambiente 
 
- sostenibilità delle attività 
 
- responsabilità individuale e   
dell’impresa verso l’ambiente 
 



 
 



 
 



 
L’evoluzione di un nuovo atteggiamento  verso il Pianeta 

Il dibattito sulla questione ambientale, nato tra gli anni ’60 e ’70 del secolo 
scorso con la formazione delle prime Associazioni ambientaliste, ebbe come 
nodo centrale il rapporto economia -ambiente, nella sempre più evidente 
necessità di preservare la Qualità del patrimonio naturale e nella 
consapevolezza che, essendo le risorse del pianeta tendenzialmente esauribili, 
dovessero essere rivisti ed equilibrati i modelli di sviluppo. 



 



ALCUNE TAPPE IMPORTANTI DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE NEL MONDO ED 
IN EUROPA 

● 1968, Conferenza Intergovernativa sulla conservazione della Biosfera 
(UNESCO) 

● 1992, Dichiarazione di Rio, Agenda 21, Biodiversità, Cambiamento 
Climatico, Foreste (trattati e protocolli) 

● 1995, COP 1, prima Conferenza Mondiale sul cambiamento climatico (ONU) 

● 2001, COP 7, settima Conferenza Mondiale sul cambiamento climatico e 
per l'attuazione del Protocollo di Kyoto (ONU) 

● 2015, Parigi, è un accordo globale sui cambiamenti climatici che è stato 
raggiunto il 12 dicembre 2015 a Parigi. Prevede un piano d'azione per 
limitare il riscaldamento globale "ben al di sotto" dei 2ºC. Si applicherà a 
partire dal 2020.  
 



 
 
 

La crescita economica di per sé non basta, lo sviluppo è reale solo se 
migliora la qualità della vita in modo duraturo. 

 
 
 
 
 
 
 
 



Nella sua accezione più ampia, il concetto di sostenibilità implica la 
capacità di un processo di sviluppo di sostenere nel corso del tempo la 
riproduzione del capitale mondiale composto dal capitale economico, 

umano/sociale e naturale (ambiente). 
 



Sostenibilità significa cercare soddisfacenti modalità di vita 
per tutti, senza mettere in pericolo la nostra sopravvivenza sul 

pianeta adesso ed in futuro 



Il concetto di sostenibilità è stato mutuato dalla selvicoltura: è possibile 
prelevare dalla natura quanto la natura è in grado di rigenerare 

(rinnovazione naturale) 

 



La velocità del prelievo (consumi oculati) deve essere pari alla velocità di 
rigenerazione (rendimento sostenibile) 

La velocità di produzione dei rifiuti (riuso e riciclo, sistemi di raccolta, 
ecc) dovrebbe essere uguale alle capacità naturali di assorbimento da 

parte degli ecosistemi in cui i rifiuti vengono immessi 

 



"Una comunità non è sostenibile se consuma le risorse più velocemente 
di quanto possano essere reintegrate, produce più spazzatura di quanto i 

sistemi naturali possano assorbire "  
 



Lo sviluppo sostenibile assume quindi le caratteristiche di concetto 
integrato, evidenziando la necessità di coniugare le tre dimensioni 
fondamentali e inscindibili di: 
 
- Ambiente  
rifiuti e trattamento degli stessi, riciclo dei materiali e sistemi virtuosi, 
consumo consapevole, riduzione degli sprechi, energie alternative, ecc 
- Economia 
sostenibilità delle attività ecc,  
- Società  
cultura dei temi ambientali e loro sviluppo nei veri ambiti (scuola, 
amministrazione, impresa, ecc) 

 





 
 



 
 



 
 
 



 

 

L'AZIENDA 



Senso di responsabilità 

nei  confronti del nostro 

territorio 

La nostra profonda 

conoscenza del 

territorio implica senso 

di responsabilità nei 

suoi confronti. 

SENSO DI RESPONSABILITÀ NEI  CONFRONTI DEL 

NOSTRO TERRITORIO 



L’impegno con il 
Banco Alimentare 
è stato recentemente 
premiato anche da 
Legambiente Marche 
Onlus 
per le finalità perseguite 



















FATTI BUONI 



Noi non ereditiamo la Terra 
dai nostri genitori. 

La prendiamo in prestito dai 
nostri figli” 

Proverbio keniota 
 



Grazie 


